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	Protocollo d’intesa per progetti sperimentali di difesa delle coste basse

dei Comuni di Brindisi, Carovigno, Fasano, Ostuni, S.Pietro V.co, Torchiarolo.




Regione Puglia

Assessorato alle Opere pubbliche e Protezione Civile

Assessorato Bilancio e Programmazione

Provincia di Brindisi

Autorità di Bacino della Puglia

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – ARPA Puglia

Comuni di Brindisi, Carovigno, Fasano, Ostuni, S.Pietro V.co, Torchiarolo

PREMESSO CHE

· con Deliberazione di Giunta Regionale n. 922 del 13 giugno 2008, modificata con successiva Deliberazione n. 1073 del 04 luglio 2008, nell’ambito di quanto stabilito dall’Accordo di Programma Quadro “Studi di fattibilità” finanziato con le risorse di cui alla Deliberazione CIPE del 27 marzo 2005 n. 35, è stato individuato lo “Studio di fattibilità per l’integrazione degli studi propedeutici per la predisposizione del Piano stralcio della dinamica delle coste”, successivamente affidato, con Convenzione del 05 agosto 2008, all’Autorità di Bacino della Puglia quale soggetto attuatore.

· Nella seduta di Comitato Tecnico del 29 novembre 2010, l’Autorità di Bacino della Puglia ha approvato gli “Studi propedeutici per la predisposizione del Piano stralcio della dinamica delle coste”, composti tra l’altro dagli Allegati 3.1 “Individuazione di strutture di mitigazione del rischio per ciascuna unità fisiografica” e 3.2 “Strutture convenzionali e non per la difesa delle coste”.

· Nella stessa sede, al fine di dare un indirizzo unitario alle azioni di natura pubblica e privata per fronteggiare il problema dell’erosione costiera e della difesa integrata della costa pugliese dal dissesto, l’Autorità di Bacino della Puglia ha approvato le Linee guida per la individuazione di interventi tesi a mitigare le situazioni di maggiore criticità delle coste basse pugliesi di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia, disponendo che detti interventi debbano risultare coerenti con quelli individuati nello Studio suddetto, ed in particolare nei relativi Allegati 3.1 e 3.2.

· La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 10/03/2011 (BURP n. 42/2011) ha approvato le suddette Linee Guida statuendo di attribuirvi efficacia prescrittiva e vincolante, per l’intera fascia costiera pugliese, in relazione a qualsiasi atto, provvedimento, autorizzazione e/o concessione, parere e/o nulla osta, ammissione a finanziamento di provenienza regionale, statale e comunitaria. 
-
Con circolare prot. n. 9388 del 13 maggio 2010 avente ad oggetto "Interventi urgenti per fronteggiare l’erosione costiera provocata dalle mareggiate dei primi mesi del 2010" il Servizio Demanio e Patrimonio della Regione Puglia ha fornito indicazioni in ordine alle procedure amministrative per la esecuzione degli interventi di ripascimento soffice finalizzati al contrasto dei fenomeni erosivi.

· La Provincia di Brindisi in data 16/03/11, ha organizzato un incontro sul tema “La dinamica delle coste nel territorio brindisino: aspettative e prospettive”, alla presenza dell’Assessore OO.PP. e Protezione Civile della Regione Puglia Avv. Fabiano Amati, del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino della Puglia Prof. Antonio Rosario Di Santo nonché del Prof. Antonio Petrillo del Politecnico di Bari (LIC), responsabile scientifico di alcune convenzioni relative agli “Studi propedeutici per la predisposizione del Piano stralcio della dinamica delle coste”, ai fini di aprire il dibattito e sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni competenti. 

· A seguito della predetta iniziativa, l’Assessore alla Pianificazione Territoriale della Provincia di Brindisi, Maurizio Bruno, al fine di attuare un’attività di coordinamento per la stesura di piani, progetti e politiche di tutela e salvaguardia delle coste brindisine, ha organizzato, in data 11/04/2011, un incontro specifico con gli Amministratori e gli Uffici tecnici dei Comuni interessati, per verificare la volontà concertativa dei soggetti coinvolti.

· In data 12/05/2011 si è tenuto un successivo incontro, nel quale si è stabilito di definire un protocollo d’intesa fra la Provincia di Brindisi e i Comuni costieri, ai fini di sviluppare una metodologia comune di lavoro, tesa alla programmazione di interventi e misure urgenti, finalizzati al recupero dei litorali interessati dalla erosione. 

· In data 03/06/2011, si è tenuto un incontro presso l’Assessorato regionale alle Opere Pubbliche e Protezione Civile alla presenza dell’Assessore regionale, del Presidente della Provincia di Brindisi, del Vice Sindaco del Comune di Brindisi e del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino della Puglia, durante il quale, dopo aver approfondito la materia, si è stabilito di proporre il protocollo di intesa, prevedendo la partnership della Regione e dell’Autorità di Bacino della Puglia.

CONSIDERATO CHE

· La Regione Puglia si caratterizza per una ampia estensione della sua costa e che la stessa, in molti tratti, è sottoposta a vistosi fenomeni erosivi dovuti ad una concomitanza di diversi fattori, tra cui spicca il diminuito apporto solido dall’entroterra.

· Le spiagge e le coste sono uno dei più importanti attrattori turistici della Regione e in particolare dei Comuni di Brindisi, Carovigno, Fasano, Ostuni, S.Pietro V.co e Torchiarolo, ed è perciò necessario, utile e conveniente porre in essere tutti gli interventi finalizzati a preservare questo patrimonio.

PRESO ATTO

dell’interesse dei soggetti sottoscrittori all’attuazione di interventi congiunti per combattere il fenomeno dell’erosione costiera.

Le parti stabiliscono e pattuiscono quanto segue.

Articolo 1

Premesse

Quanto fin qui premesso, considerato, e visto si considera parte integrante del presente Protocollo d’intesa.

Articolo 2

Oggetto
Scopo del presente protocollo di intesa è la realizzazione di interventi congiunti per arginare il fenomeno dell’erosione costiera e l’attuazione di progetti sperimentali e soluzioni innovative per interventi di difesa delle coste basse pugliesi, compresi i ripascimenti protetti di piccola entità, in modo coerente agli “Studi propedeutici per la predisposizione del Piano Stralcio della Dinamica delle Coste” e con le “Linee Guida per la individuazione di interventi tesi a mitigare le situazioni di maggiore criticità delle coste basse pugliesi” approvate con D.G.R. n. 410 del 10/03/2011, integrata con D.G.R. n. 1185 del 31/05/2011, delle spiagge dislocate nel territorio della Regione Puglia e in particolare nei Comuni costieri della Provincia di Brindisi. In tal modo si crea l’opportunità di verificare gli schemi metodologici utili alla replicazione dei risultati in condizioni similari.

La metodologia base da applicare prevede i seguenti stadi:

FASE I

Attività preliminari alla redazione del progetto:

•
Individuazione da parte di ciascun Comune dei tratti di litorale interessati dalla erosione.

•
esecuzione di rilievi di tipo batimetrico, morfologico, stratigrafico e biologico dei fondali antistanti i tratti come sopra individuati. Questi rilievi oltre a restituire la batimetria della zona consentono di avere conoscenza della genesi e delle tipologie di sedimenti presenti sul fondale sommerso, dello spessore dei sedimenti stessi, della natura delle rocce sulle quali poggiano i sedimenti;

•
esecuzione del rilievo topografico della spiaggia emersa ed estrapolazione di profili rappresentativi;

•
studio delle risultanze del rilievo eseguito e successiva individuazione dei punti, quantità e modalità di prelievo dei sedimenti per la caratterizzazione del paraggio;

•
esecuzione delle analisi che si riterranno necessarie alla caratterizzazione del sito anche al di fuori delle procedure normate;

•
verifica della presenza di “aree sensibili” quali, ad esempio, popolamenti di pregio di substrato duro (biocostruzioni, grotte), ecosistemi salmastri e lagunari, fondali a coralligeno, formazioni di fanerogame e specie protette;

•
esecuzione dello studio generale del litorale a livello di sub unità fisiografica e di uno studio di dettaglio relativo alle aree oggetto di intervento. Questo studio sarà eseguito determinando l'energia che il moto ondoso ha applicato al litorale negli ultimi decenni secondo le metodologie e la modellistica numerica già note in letteratura.

La fase preliminare termina con l'individuazione delle tecniche con cui si effettueranno i ripascimenti protetti e con la redazione del progetto preliminare.

FASE II 

Progettazione definitiva ed esecutiva:

•
verranno redatti i progetti definitivi ed esecutivi per gli interventi di ripascimento protetto, delle aree critiche individuate in ciascun comune;

•
sarà determinato l’eventuale periodo transitorio di limitazione della balneazione in ragione della valutazione delle caratteristiche delle acque dopo l’esecuzione dell’intervento di ripascimento; la valutazione della torbidità indotta dalle attività previste dovrà essere condotta anche al fine di escludere impatti significativi, diretti e indiretti, su eventuali “aree sensibili” individuate nella Fase I;

•
la tempistica con cui dovrà esser attuato il ripascimento sarà derivante dalle risultanze degli studi e suscettibile di rimodulazione in corso di esecuzione;

•
verrà redatto il piano di monitoraggio delle aree oggetto di intervento. Il piano di monitoraggio ambientale sarà concordato con l'ARPA che dovrà verificarlo e collaudarlo. 

FASE III

Acquisizione pareri/autorizzazioni/nulla osta sui progetti, secondo la normativa vigente in materia.

FASE IV

Cantierizzazione lavori.

Fase V 

Monitoraggio.

Articolo 3

Attività da realizzare

· Elaborazione di progettualità tecniche per il ripascimento protetto delle spiagge dei Comuni costieri della Provincia di Brindisi.

· Attivazione delle procedure per il rilascio di pareri/autorizzazioni/nulla osta e quant’altro previsto dalla normativa vigente.

· Approvazione dei progetti ed individuazione delle relative linee di finanziamento.

· Verifica finale dell’attuazione dell’intervento.

Articolo 4

Cabina di Regia

Al fine di non duplicare interventi e creare sovrapposizioni, nonché per verificare la coerenza delle azioni e/o progetti prioritari in Comuni limitrofi, considerato che la costa costituisce un continuum ambientale, sarà istituita un’apposita “Cabina di Regia” anello di congiunzione interistituzionale, costituita dal Presidente della Provincia di Brindisi o suo delegato e dal Sindaco del Comune capoluogo o suo delegato, con il compito di raccordare le indicazioni del Tavolo istituzionale, costituito dai Sindaci dei Comuni costieri, i quali proporranno gli interventi prioritari. 

Articolo 5

Organizzazione funzionale ed operativa

Sul piano strettamente operativo per lo svolgimento delle operazioni di elaborazione e redazione degli studi e dei progetti, come riportato negli artt. 2 e 3 del presente Protocollo, è facoltà delle Amministrazioni Comunali nominare congiuntamente un coordinatore, esperto di comprovata esperienza in materia.

Le attività gestionali a supporto del coordinatore, nonché le attività tecnico amministrative finalizzate al rilascio delle autorizzazioni e/o pareri, il compito di raccordo dei diversi livelli istituzionali ed Enti interessati, sono assicurate dall’Ufficio Progetti, costituito da funzionari degli Uffici Tecnici comunali e provinciali, da nominare nell’ambito della Cabina di Regia.

Articolo 6

Impegni delle parti

Tutti i sottoscrittori si impegnano a rispettare e/o a garantire il rispetto delle “Linee Guida per la individuazione di interventi tesi a mitigare le situazioni di maggiore criticità delle coste basse pugliesi” approvate con D.G.R. n. 410 del 10/03/2011, integrata con D.G.R. n. 1185 del 31/05/2011 e più in generale degli “Studi propedeutici per la predisposizione del Piano stralcio della dinamica delle coste”.

La Provincia di Brindisi ed i Comuni di Brindisi, Carovigno, Fasano, Ostuni, S.Pietro V.co e Torchiarolo, per il tramite della Cabina di Regia e dell’Ufficio Progetti, ferme restando le competenze specifiche e gli obblighi derivanti dal Decreto Legislativo n. 267/00 in capo a ciascun Ente, si impegnano, anche finanziariamente e ad esclusione di quanto sotto specificato, a svolgere le fasi e le attività riportate negli artt. 2 e 3 del presente Protocollo e a trasmettere gli elaborati alla Regione Puglia, all’AdB Puglia e all’ARPA Puglia, sin dalla conclusione della Fase I. Tali Enti pubblici restano comunque Soggetti Attuatori degli interventi ed unici soggetti legittimati a sottoscrivere il disciplinare di attuazione con la Regione Puglia.

La Provincia di Brindisi si impegna a procedere, nel più breve tempo possibile, al rilascio delle autorizzazioni amministrative e/o pareri di propria competenza, al termine delle relative istruttorie, necessari alla realizzazione dei progetti.

La Regione Puglia si impegna a cofinanziare, nel limite della disponibilità delle risorse stanziate a tal fine e compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata, una quota parte del costo dei lavori e dell’IVA previsti per la Fase IV dell’art. 2, previa firma di apposito disciplinare, successivamente all’acquisizione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni e quant’altro previsto per legge e all’approvazione dei progetti esecutivi da parte dei Comuni.

L’Autorità di Bacino della Puglia si impegna a fornire supporto tecnico ai sottoscrittori per la realizzazione dei progetti coerenti e compatibili alle Linee Guida, ed in particolare all’Ufficio Difesa del Suolo della Regione Puglia per la fase istruttoria del parere di competenza di quest’ultimo.

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente – ARPA Puglia si impegna a:

· individuare e classificare la zona di intervento in base all’estensione ed alle caratteristiche ambientali generali;

· studiare le risultanze dei rilievi batimetrico, morfologico, stratigrafico e biologico dei fondali allo scopo di pianificare la strategia di campionamento propedeutica al prelievo dei campioni di sedimento per la successiva caratterizzazione di tipo fisico, chimico e microbiologico;

· effettuare le analisi che si riterranno necessarie alla caratterizzazione del sito anche al di fuori delle procedure normate.

· verificare e collaudare il piano di monitoraggio concordato.

Articolo 7

Piano di caratterizzazione dei sedimenti

La caratterizzazione fisica, chimica e microbiologica dei sedimenti sarà eseguita dall’ARPA Puglia, con oneri a carico del singolo Comune Soggetto Attuatore nel cui ambito territoriale ricade l’intervento, in ottemperanza a quanto previsto sull’argomento dal D.M. 25 Gennaio 1996, dal D. Lgs. N. 152/06, nonché in accordo con le linee guida riportate nel “Manuale per la Movimentazione dei Sedimenti Marini” del MATTM redatto da ICRAM-APAT (2007). Se ritenuto necessario, saranno inoltre pianificate ed effettuate ulteriori analisi anche al di fuori delle procedure normate.

I dati analitici e le informazioni derivanti dalla caratterizzazione avranno una validità almeno biennale, in virtù della matrice conservativa dei sedimenti, e saranno comunque sottoposti a verifica durante il corso del monitoraggio successivo.

Articolo 8

Ambito territoriale di riferimento

Il progetto sperimentale di ripascimento riguarda i tratti di litorale interessati da erosione nei Comuni costieri della Provincia di Brindisi. Le aree critiche saranno individuate dai Comuni, entro sessanta giorni dalla sottoscrizione  del presente atto.

Articolo 9

Durata

Il presente protocollo di intesa decorre dalla data della sottoscrizione ed avrà validità sino all’ultimazione dei progetti sperimentali di ripascimento delle spiagge.

Modugno, 17 ottobre 2011

Regione Puglia - Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile

Fabiano Amati

___________________________________

Regione Puglia - Assessore al Bilancio e Programmazione

Michele Pelillo

___________________________________

Provincia di Brindisi - Presidente

Massimo Ferrarese

___________________________________

Autorità di Bacino della Puglia – Segretario Generale

Antonio R. Di Santo

___________________________________

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia)

Direttore Generale Giorgio Assennato

___________________________________

Comune di Brindisi – Commissario prefettizio

Bruno Pezzuto

___________________________________

Comune di Carovigno - Sindaco

Vittorio Zizza

___________________________________

Comune di Fasano - Sindaco

Pasquale Di Bari

___________________________________

Comune di Ostuni - Sindaco

Domenico Tanzarella

___________________________________

Comune di S. Pietro Vernotico - Sindaco

Pasquale Rizzo

___________________________________

Comune di Torchiarolo - Sindaco

Giovanni Del Coco

___________________________________
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